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Le Zone omogenee nella Legge 56/2014, articolo 1, comma 11 lett. c,  sono l’articolazione 
di ambito sovracomunale della città metropolitana 

“ per specifiche funzioni e tenendo conto delle specificità territoriali, con organismi di 
coordinamento collegati agli organi della città metropolitana, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.“ 

LE ZONE OMOGENEE  
A LIVELLO NAZIONALE 

C. M. Torino 11+1 
 zone omogenee 

C. M. Milano  7 +1  
zone omogenee  

C. M. Bologna 8+1  
zone omogenee  

C.M. Reggio Calabria all’art. 36 dello statuto individua 5+1 zone omogenee:  
l’Area dello Stretto, l’Area Aspromontana, l’Area Grecanica, l’Area della Piana, l’Area della 
Locride. 



La Città Metropolitana di Genova: 

prevede nel proprio Statuto all’art. 3 
l’articolazione del territorio metropolitano in 
“zone omogene” per l’attuazione in forma 
decentrata delle politiche per i servizi 
metropolitani 

 

ha coinvolto le 67 Amministrazioni Comunali nel 
percorso partecipativo del Piano Strategico 
Metropolitano per la definizione delle Zone 
Omogenee previsto dalla Legge Del Rio 

LE ZONE OMOGENEE  
PER  

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 



Ha  individuato, con l’approvazione del Piano Strategico Metropolitano nel 2017, una 
proposta condivisa di suddivisione del territorio metropolitano in 9 Zone Omogenee. 

IL PUNTO DI PARTENZA 

Soglia minima di popolazione in grado di 
garantire rappresentanza e funzionalità 



GLI ELEMENTI UTILI PER L’INDIVIDUAZIONE 
DELLE ZONE OMOGENEE 

 

- gli ambiti paesaggistici individuati dai vigenti strumenti di 
pianificazione regionale (PTCP regionale)  
 

- i bacini idrografici individuati dalla pianificazione di bacino 
- gli ambiti territoriali del vigente PTC provinciale (DCP 

n.1/2002)  
 

- la perimetrazione di ambiti e distretti correlati alla 
organizzazione e gestione di temi e funzioni “di settore”: 
scolastici, sanitari, servizi idrici integrati 
 

- la presenza di Unioni di Comuni 

Per definire la proposta di delimitazione delle zone sono stati presi in considerazione 
caratteristiche geografiche,  demografiche, storiche, economiche del territorio,  e si tiene 
conto altresì delle dinamiche istituzionali in corso i seguenti elementi : 



SICLA  strumento concertativo di Città metropolitana di Milano per supportare i processi 
decisionali di definizione dei limiti amministrativi comunali.  

A partire dalla proposta del Piano Strategico Metropolitano 2017, la Città Metropolitana 
di Genova (partner del progetto Desk https://progettodesk.it/) intende utilizzare la 
piattaforma S.I.C.L.A. per consentire a tutte le 67 Amministrazione di partecipare al 
processo di definizione e costituzione delle nuove Zone Omogene in maniera innovativa 
e trasparente. A seguito di un accesso tramite credenziali, i Comuni possono concertare la 
delimitazione delle zone omogenee, generando osservazioni, modiche e segnalazioni 
che danno vita ad un processo di concertazione con i comuni limitrofi.  
 

TRASFERIMENTO ED EVOLUZIONE  
DEL PROGETTO DESK 

S.I.C.L.A. 

https://progettodesk.it/
https://progettodesk.it/
https://progettodesk.it/
https://progettodesk.it/
https://progettodesk.it/


 

Per accedere alla piattaforma, i comuni riceveranno un utente ed una 
password provvisoria che dovranno utilizzare per il primo accesso. Per 
ragioni di sicurezza la password deve essere modificata (la lunghezza 
minima è di 6 caratteri). 

Il processo di concertazione potrà essere svolto da un unico utente per 
ciascun comune e tale processo dovrà concludersi entro e non oltre il 
15/10/2019. 

 

 

Al termine del periodo definito per la consultazione dei Comuni, le 
osservazioni/pareri inseriti sulla piattaforma verranno esaminati dalla 
Conferenza dei Sindaci della Città Metropolitana di Genova, che ne 
utilizzerà gli esiti quale supporto della decisione politica finale. 

 
 

MODALITÀ E TEMPI DELLA CONCERTAZIONE 
DEL PROGETTO DESK 



L’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA DI 
CONCERTAZIONE DEL PROGETTO DESK 


